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L'«altra America» reclama la fine dell'aggressione ai popoli dell'Indocina T^^TTTTWII I I 111 WW»W«#WW» 

Dalla prima 
* ' - - ' V II 1 

SAN FRANCISCO — Visione parziale di un corteo che si dirige verso lo stadio Kezar, a San Francisco, dove decine 
di migliaia di americani hanno manifestato contro i bombardamenti sul Nord Vietnam e su tutta l ' Indocina, e contro 
la guerra di aggressione USA. 

LONDRA — Americani residenti a Londra hanno costituito un movimento denominato « Veglia per far cessare la guer
ra ». Ier i , davanti all'ambasciata americana, essi hanno r ipetuto ogni due ore un lavacro simbolico della bandiera 
americana, per r ipu l i r la del sangue sparso in Indocina. 

Interiore alle aspettative golliste la scontata vittoria dei « sì » 

Pompidou ha ottenuto meno voti 
di quando venne eletto Presidente 

II 39 per cento degli iscritti non ha votato - Grande successo della campagna del PCF: i 
«no» sono stati il 33 per cento dei voti validi - Un compagno è stato ucciso a Hirson 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23 aprile 

Il « sì » all 'Europa allarga
ta ha vinto, e nessuno aveva 
mai pensato n contrario. Ria 
Pompidou ha perso, il golh-
fcmo ha cubito una sconfìtta 
che soltanto l'appoggio dei 
centristi e dei radicali ha 
permesso di contenere entro 
certi limiti, d' non tramuta
re la sconfitta in clamorosa 
disfatta. 

All'ora in cui scriviamo, 
mentre lo spogli > delle sche
de continua e le calcolatrici 
elettroniche sfornano ogni 
dieci minuti previsioni che 
confermano freddamente quel
le precedenti, il panorama di 
questo referendum che chia
mava alle urne circa 30 mi
lioni di francesi per dire 
« si » o « no » all'allargamen
to dell 'Europa comunitaria, e 
il seguente: astenuti 39"», 
schede bianrhe o nulle 7U... 
«si>> 3fì< (6B'o dei voti va-

(33 dei 

conta-
Fran-
detto 

dieci, ha 
i trattati 

si 
la 

ha 

lidi», « n o » 17" J 
voti vr.hdi). 

Poiché i risultati 
no sui VOM va'idi, 
eia, ufficialmen'e. 
« si » all 'Europa a 
dunque ratificalo 
telativi alla immissione del
l'Inghilterra, dell'Irlanda, del
la Norvegia o della Danimar
ca nel Mercato comune. 

Ma vediamo sul piano in
terno rosa significa questo 
voto. Pompidou, lanciando 
questo inutile referendum, i-

nutile poiché bastava un vo
to del Parlamento per la ra
tifica dei trattati , aveva mi
rato ad alcuni obiettivi pre
cisi: ritrovare at torno a se la 
maggioranza dei francesi, che 
aveva cominciato a manife
stare non poche apprensioni 
sulla pulitura gollista a se
guito della cr'si economica, 
dell 'aumento della disoccupa
zione e dei prezzi, della ca
tena di scandali che aveva 
coinvolto alcune personalità 
del regime; raccogliere un 
« si » massiccio per appari
re al prossimo vertice euro
peo di ottobre a Parigi co
inè il « padre » della nuova 
Europa, investito in questa 
carica dal « suri » popolo; di
videre infine socialisti e co
munisti, che sull 'Europa han
no posizioni diverse, quindi 
rafforzare la maggioranza 
di cent rodes t ra . 

E all'inizio tutto sembrava 
sorridergli. I comunisti ave
vano deciso di votare « no » 
e ì socialisti di battersi per 
una i astensione motivata ». 
Centristi e radicali dell'op
posizione erano entrati nel 
gioco governativo e avevano 
deciso di votare « si » assie
me all 'estrema destra. I gol
listi dunque prospettavano un 
trionfo di Pomoidou e il crol
lo delle opposizioni. 

Quali sono i risultati? Ot
tenendo il 3fi"n dei « s i » in 
rapporto agli iscritti, Pompi
dou ottiene meno voti di 

quelli raccolti :1 giorno del
la sua elezione alla Presiden
za della Repubblica. Se poi 
si pensa che il suo avversa
rio di allora, Poher, ed i 
suoi amici centristi e radi
cali, hanno fatto campagna 
per il « si », bisogna ammet-

Imboscata 
giordana 
contro i 

guerriglieri 
BEIRUT, 23 aprile 

Truppe giordane hanno ten
tato la notte scorsa di tendere 
un'imboscata ad un gruppo di 
guerriglieri che si recavano 
ad attaccare obiettivi israelia
ni nei territori occupati. Lo 
ha annunciato un portavoce 
della organizzazione palestine
se « Al Fatah », precisando che 
l'incidente è avvenuto a Tor-
ra, una cittadina giordana vi
cina al confine con la Siria. 

I guerriglieri — ha aggiun
to il portavoce — hanno ri
sposto al fuoco dei giordani 
infliggendo loro gravi perdi
te. Inoltre posizioni giordane, 
tra cui l'ufficio di polizia di 
Torra, sono state danneggiate. 

Pagg 360 

L. 2000 

DUETTI 
Un libro unico nel suo genere la denuncia 
particolareggiata e documentata del rinato 
squadrismo fascista in Italia. 

A cura di H i nasci la 

napoleone editore O 

tere che senza l 'apporto di 
Poher e di Ssrvan-Schreiber, 
il Presidente della Repubbli
ca non si sarebbe salvato dal
la disfatta. 

Si dice che molti gollisti, 
molti centristi, molti elettori 
tradizionali del gollismo o si 
sono astenuti o hanno vota
to « no »: il che conferma la 
crisi del gollismo come par
tito che pretende di essere 
« il partito della maggioran
za dei francesi »; il suo ridi
mensionamento ad ima for
mazione sempre forte ma non 
più maggioritaria. Se Pom
pidou aveva intenzione, co
me è stato detto da più parti , 
di anticipare le elezioni le
gislative in caso di successo 
del referendum, siamo certi 
che stasera ha già cambiato 
idea. 

Il PCF, solo a condurre la 
campagna per il « no », con 
il 17,5 ".i degli iscritti e il 
33 "o dei voti validi raccoglie 
più suffragi che in qualsiasi 
precedente consultazione. Si 
dirà che non soltanto i co
munisti ma frange di eletto
rato socialista e perfino gol
lista hanno votato « no »: ma 
ciò non fa che aumentare il 
successo della battaglia con
dotta dai comunisti francesi 
contro la politica di Pompi
dou. 

Quanto al 39°» di asten
sioni e al 7 "o di schede bian
che o nulle, è quasi la me
tà del corpo elettorale che ha 
rifiutato di andare alle urne 
o ha rifiutato di scegliere su 
un problema falso come quel
lo dell 'Europa. Anche se da 
questo 39 "o (la cifra più al
ta registrata dal 1848. cioè 
da quando esiste in Francia il 
suffragio universale) si to
glie un 20 "» di astensionisti 
programmatici , abituali, cro
nici, ciò che resta è tuttavia 
impressionante. Ai socialisti. 
che hanno fatto campagna 
per l'astensione, va certamen
te una percentuale di questo 
20 per cento: ma è indubbio 
che migliaia di gollisti e di 
centristi hanno ingrossato il 
fiume delle astensioni, per 
opposizione a Pompidou. per 
opposizione al sollismo attua
le. e anche all 'Europa pompi-
dolhana. 

« Il capo dello Stato e sta
to ««confessato oal Paese — ha 
dichiarato stasera Georges 
Marchais. vice segretario ge
nerale del PCF — il Partito 
comunista francese • non ha 
mai raggiunto cifre cosi ele
vate. E ' per noi un gran suc
cesso. Se la sinistra avesse 
avuto una posizione comune 
la disfatta di Pompidou si sa
rebbe trasformata in cata
strofe n 

Il segretario generale del 
parti to ;oci;}l'>r«i Mitterrand 
si e rifiutato di dire n chi ha 
v.nto » ma non ha avuto esi 
ta7;one nel dire « chi ha per-
s,>» II referendum, ha det
to Mitterrand. h-, dimostrato 
che c'è m F r a n c a « una netta 
mr.gsioranza per l 'Europa e 
soltanto una nrnornnzn per 
Pompidou ». 

D'altro canto, «.e ì rappre 
rapprcsantanti del governo. 
imbarazzati e «.cornati, fan
no giravolte sulle cifre e -.1 
limitano a dire che « l'Euro
pa *i farà perche il " s i " ha 
vinto J>. non possono nascon
dere là loro delusione, gli al
lear. dell'ultima ora manife 
stano .1 loro livore contro 
Pompidou che li ha trascinati 
in questa sconfitta. 

P?r tutti citeremo il leader 
radicale Jean-Jacques Servan 
Schreiber, partigiano del « si » 
anche se membro dell'opposi
zione, che ha detto: « Davan
ti a questi risultati estrema
mente deludenti, che tradu
cono il grosso errore di ma
novra commesso da Pompi
dou, siamo portati a credere 
che noi abbiamo salvato il 
" s ì " dal disastro totale ». 

Augusto Pancaldi 

Le elezioni nel Baden-Wiirttemberg 

Al partito di Brandt 8% in più 

I de ammano con i voti nazisti 
La SPD passa dai trenta al trentotto per cento dei suffragi - Arre
trano i liberali - Le prime dichiarazioni dei rappresentati dei partiti 

DALL'INVIATO 
BONN, 23 aprile 

Moderato successo dei cri
stiano-democratici nel Baden-
Wiirttemberg. dove la CDU 
di Barzel ha praticamente 
conquistato la maggioranza 
assoluta dei suffragi. Il ri
sultato ottenuto dalla CDU 
(53" »i era in parte sconta
to. anche perchè i cristiano-
democratici hanno usufruito, 
in queste elezioni, dello smac
cato appoggio dei neo-nazisti 
della NPD (9,«°n nel '68) che 
si sono ritirati a favore del 
part i to di Barzel e di Strauss. 

Il partito di Willy Brandt. 
la socialdemocrazia, ha ri
porta to una discreta affer
mazione rispetto alle consul
tazioni politiche del 196H e 
'B9. La SPD ha conquistato, 
contro ogni previsione, il 38un 
dei suffragi che rappresenta, 
rispetto alle precedenti ele
zioni della Dieta di Stoccar
da, un incremento dell'8%. 
Da parte loro, i liberali del
la FDP hanno conquistato il 
9 V e cioè un 5% in meno 
rispetto alle elezioni del 'fitt. 

Se. come volevano i cri
stiano-democratici che aveva
no impostato la loro campa

gna elettorale essenzialmente 
sui temi scottanti della po
litica orientale del governo 
Brandt, la consultazione di 
Stoccarda poteva rappresen
tare un « test » valido circa 
1' orientamento dell' opinione 
pubblica nei confronti del 
« nuovo corso » del governo 
di Bonn, i 6 milioni di vo
tanti delia regione del Baden-
Wiirttemberg hanno dato una 
risnosta chiara. I risultati 
delle elezioni di Stoccarda — 
nonostante i fattori locali che 
hanno indubbiamente giocato 
nella consultazione — hanno, 
oltre che un grosso signifi
cato politico, un valore psi
cologico non trascurabile nel 
momento in cui la nuova 
leadership cristiano-sociale ca
peggiata da Barzel ha acu
tizzato la sua posizione fron
tale nei confronti della Ost
politik di Brandt. 

In questa consultazione e-
lettorale, la CDU di Barzel 
ha minacciato di mandare a 
monte la ratifica dei tratta
ti con Mosca e con Varsavia 
che andranno in discussio
ne al Bundestag il 3 maggio 
prossimo. 

Queste elezioni, oltre a rap

presentare un discreto suc
cesso della CDU, rappresen 
tano anche un punto a la-
vore della SPD dinanzi a 
questa avanzata dei cristia
no democratici coalizzati or
mai ovunque con i neona/i 
sti e con ì dissidenti della 
destra liberale. 

Le prime dichiarazioni dei 
rappresentant i dei parti t i so
no improntate a soddisfazio
ne. Filbinger. presidente cri
stiano democratico della Re
gime del Baden-Wiirttem
berg. ha parlato di grande 
vittoria del suo par t i to 

Karl Morseli, del Part i to 
liberale, ha sostenuto che la 
F D P esce consolidata dalla 
consultazione elettorale e che 
« questo voto non è s ta to 
certo un voto contro la po
litica del governo cent ra le» . 

Da parte sua. il socialde
mocratico Walter Krause ha 
rilevato che la SPD ha ot te
nuto nel Baden - Wur t t em-
berg uno dei suoi maggiori 
successi dalla fine della guer
ra. che è s ta to un voto « mol
to positivo per la politica 
orientale del Cancelliere 
Brandt ». 

Franco Petrone 

Con interessanti iniziative politiche 

Intensa attività in Ungheria 
per la conferenza europea 

// 5 mangio si aprirà, con una seduta del Parlamen
to. una «settimana per la sicurezza» del continente 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 23 aprile 

L'attività politica dell'Unghe
ria per la sicurezza europea 
si fa sempre più intensa. Lo 
impegno che il governo magia
ro ha messo su questo argo
mento e notevole, in partico
lare dal 1969. anno in cui lo 
appello di Budapest ha dato 
il via all 'attuale fase della 
preparazione della conferenza 
sulla sicurezza. Questo impe 
gno si e notevolmente arric
chito negli ultimi tempi con 
iniziative particolari e multi 
laterali, con incontri e ai-cor 
di in tutto il continente e in 
particolare < un i Paesi ca 
pitalistiei. 

L'ultima iniziativa, di < tu 
peio non si conoseono anco 
ra i particolari, è la pn>cla-
mnz.ione di una « settimana 
per la sicurezza et tropea » che 
si aprirà il •> maggio prossi
mo con una seduta rie! Par 
lamento Interessanti afferma
zioni ha fatto di recente il 
vicenumstro degli Esteri Fri 
gycs Puja in un articolo ap
parso su Semzetkozi Szemlc 
«Rivista internazionale» in 
cui e detto che « la creazione 
di un sistema di sicurezza 
europea renderà superflua la 
esistenza dei blocchi militari 

j e awiabile la dissoluzione del 
Patto Atlantico e della orga
nizzazione del Pat 'o di Var
savia ». 

Puja ha poi aggiunto che 
« 1 governi nei Paesi sociali
sti non sono mai stati entu
siasti dei blocchi militari; in
fatti realizzarono la loro al 
leanza politica e militare, cioè 
ti trat tato di Varsavia, solo 
sei anni dopo la nascita del
la NATO e dopo che questa 

mostro la Sua natura aggres
siva che minacciava l'esisten
za dei Paesi socialisti ». Puja 
ha poi precisato nel suo ar
ticolo che i Paesi socialisti 
non sono contrari alla ridu
zione delle truppe in Europa. 
Tutt 'altro: i Paesi socialisti 
ritengono che proprio la con 
ferenza sulla sicurezza euro
pea sia la sede per affronta
re e risolvere questi) proble 
ma. 

II vice ministro Manai . da 
parte sua. in un discorso ha 
sottolineato il contributo da 
to dall'Ungheria alla quesito 
ne della sicurezza europea 
con i numerosi contatti, al 
piti alto livello, stabiliti m n 

; i Paesi occidentali. Marjai ha 
anche annunciato che sono 
in programma per quest'an
no incontri con ì dirigenti au 
striaci e della RFT Incontri 
con i dirigenti scandinavi so 
no già in corso 

Dopo aver espresso ottimi 
snw sul pnx-e«iso di disten
sione in corso in Europa. Ma 
rjai ha affermato che si e 
stabilito un clima tale per 
cui gli oppositori della sicu
rezza non possono piti prò 
nunciarsi palesemente. 

Parlando alla televisione, 
nel corso di un dibattito di
retto con i telespettatori, il 
responsabile della sezione E-
steri del Comitato centrale 
del POSU. Zoltan Komocsin. 
ha affermato che gli accordi 
della RFT con la Polonia e 
l'Unione Sovietica rappresen
tano il logico • riconoscimen 
to di una situazione storica 

Fra Ungheria e Germania 
occidentale — ha detto poi — 
non esistono problemi essen
ziali tali da impedire lo svi

luppo delle relazioni fra i 
due Paesi. Bonn — ha pre
cisato — si trova al primi) 
posto tra ì partner* occidenta
li nel comercio estero, e fre
quenti sono le visite di mi
nistri della Germania fede 
iale in Ungheria. Komocsin 
ha poi fatto cenno ad un fu
turo allacciamento di rappor
ti diplomatici tra i due paesi. 
naturalmente ria porre all'i». 
d e dopo la ratifica dei trat 
tati ma realizzati 

Un interessante contributo 
nlla realizzazione della sicu
ri zza europea viene inoltre 
dalla organizzazione sindacale 
magiara, di'* sta svolgendo un 
ruolo attivo per la conwwa/io 
ne dcha conicien/a - inoacile 
europea Dopo ^"interessante 
contributo dato a qu«-.to p m 
poMto. sulle colonne di AV/)\ 
mi" l 'orzano ilei Miid.icaii. 
dal vecchio Icadn G\orgy Ma 
rosan. ha ripreso la reomento 
Jozsef Timmer. responsabile 
della sezione e>ten nel SZOT. 
in una recente intervista ra 
diafonica. T.mmer ha propo 
sto in fa-ti eh? questa confe
renza sia realizzata nell'ambi
to della Organizzazione inter
nazionale del lavoro, che è un 
istituto dell'ONU. e ha annun 
ciato, per i prossimi mesi. 
una intenda attività dei sinda
cati ungheresi diretta proprio 
in questo senso. 

Timmer ha concluso sottoli
neando il peso che avrebbe 
una tale conferenza dei lavo
ratori sul processo di disten 
sione in corso e in particolare 
sui preparativi per la reahz 
zazione della conferenza degli 
Stati sulla sicurezza nel con 
t inente. 

Guido Bimbi 

trebberò anche riflettete l'in 
tenzione, certamente non e-
stranca ai comandi america
ni, di effettuare azioni del ge
nere Si ricorda che già nel 
l!ll>4 ì piani americani per la 
estensione della aggressione 
prevedevano, oltre agli nttac 
chi aerei, anche sbarchi sulle 
coste noid-vietnamite 

Oggi Nixon, che sembra ab 
Ina deciso i bombai (lamenti 
di Hanoi e Iluiphnng contio 
il parere di quasi tutti ì suoi 
consiglici i. poti ebbe aver de 
ciso di iiesumare quei piani 
I suoi geneiah gli stanno as
siemando cne si t iattarebbe 
di una impresa lucile. Da set 
tintane, intatti, ì comandi di 
Saigon sottolineano con una 
insistenza sospetta, che va ben 
oltre le esigenze della propa 
ganda, che « dodici delle quut 
tardici divisioni di Hanoi so 
no nel Sud», sottolineando 
quindi che il Noid Vietnam. 
sguarnito di ti lippe, poti ebbe 
essere un terreno tacile per 
«sbarchi limitati nel tempo e 
nello spazio » di unita di « mu
rales » appoggiate dalla Set
tima Flotta e dagli aerei K' 
una tragica illusione, ma di 
queste illusioni pagate a caio 
prezzo e costellata tutta la 
s tona dell'intervento aincnca 
no nel Vietnam. 

Gli Stati Uniti hanno ora 
non meno dt 700 aerei dell'a 
viazione tattica e stiategica 
nel Sud-Est asiatico, menti e 
ì fantocci ne avrebbeio un 
migliaio Si tratta di una loi 
za aerea superiore a quella 
disponibile nei pai intensi ino 
menti della « scalata » di John 
son. Ma questa potenza aerea 
stu rivelando la sua impoten
za di fronte alla tattica delle 
forze di liberazione Nelle ul
time 24 ore, ad esempio, la 
aviazione tattica ha compiuto 
sul Vietnam elei Sud 1142 in
cursioni. e i B-52 ne hanno ef
fettuate 24. concentiate in 
massima parte sugli altipiani 
centrali e sulla zona di An 
Loc. Ma proprio su questi 
teatri le forze di liberazione 
hanno colto i più impottanti 
successi. 

Ad An Loc. dove le ti uppe 
scelte di Saigon sono state 
appoggiate stanotte dai B-52 
che hanno sganciato oltre mil 
le tonnellate di bombe, le foi 
re del FNL hanno attaccato 
subito dopo questo uragano 
di fuoco da quatt io direzioni 
Dopo l'inizio dell'attacco da 
Saigon non e piti stata dira 
mata alcuna notizia in pio 
posito. 

A caput* la leale situazione 
esistente ad An Loc soccor
rono tuttavia le testimonianze 
raccolte da alcuni giornalisti. 
Uno di essi riferisce che un 
ufficiale di Saigon, recatosi m 
elicotteio in ciucila che rite
neva una sacca tenuta dalle 
sue forze, e sbarcato nel mez
zo di soldati delle forze di 
libei azione, riuscendo a nsol 
levarsi in volo ed a salvarsi 
solo per puro caso. Un a l no 
ha riferito che profughi da 
An Loc hanno raccontato co 
me le forze di liberazione, in
stallate nella citta, abbiano 
fin dai p iani giorni organiz
zato proiezioni cinematografi
che pei la popolazione. 

A sud-ovest di An Loc. do 
pò la caduta di una base pres 
so Dati Tieng, le forze de! 
FNL hanno conquistato anche 
l'aeroporto della città. 

Sugli altipiani le forze di li
berazione stanno smantellan
do tutto il sistema di basi che 
difende la città di Kontum: 
ne restano solo tre su sette. 
Esse hanno interrotto la stra
da tra Pleiku e Kontum. e tra 
Pleiku e il mare, facendo sai 
tare ponti e rendendo difiìci 
le l'invio di rinforzi 

I fantocci, di fronte alla mi
naccia che ì loro ultimi ca 
pisaldi sugli altipiani cadano. 
vi hanno inviato un battaglio
ne di « rangers ». con un pon
te aereo di elicotteri, prele 
vandoli da Quang Tri. dove da 
qualche tempo la situazione 
era calma. Ma. subito dopo, si 
è appreso che anche in que
sto settore il FNL è passato 
all'attacco, travolgendo una li
nea di difesa dei soldati di 
Saigon. 

In sostanza. 1 fantocci si 
trovano di fronte ad una gra
ve penuria di « riserve strate
giche ». per cui per rafforzare 
un fronte debbono sgnarnirne 
un altro, in un momenti) m 
cui non sanno ancora quale 
sia il fronte principale di bat
taglia scelto dal FNL 

In Cambogia truppe scelte 
del regime di Phnom Penh so 
no state traspollate ni elicot
tero a Svay Rieng. 10?» km a 
sud est di Phonm Penh. dove 
la situazione e stata defini
ta « gravissima u Le forze 
del Fronte unito nazionale 
«FUNKt hanno inoltre esteso 
di 15 chilometri il controllo 
della strada numero uno che 
collega la capitale cambogiana 
a Saigon Essi la controllano 
ora per quasi 100 chilometri. 

LE MANIFESTAZIONI 
NEL MONDO 

NEW YORK. 2"> a/>r, e 
Con le snindi in.ir.ifc->azio

ni di ieri, sabato. l'« altra A-
nienca *» ha fatto sentire con 
forza la -uà voce, che recla
ma la fine dell intervento in 
Indocina e la pace I.a mar 
eia di protesta che. malgra
do la fitta pioggia, ha por-
corso li- strade liei centro di 
New York, ha v.-to la par
tecipazione di decine e de 
cine di migliaia di persone. 
di ogni età e condizione. Le 
voci dei dimostranti ripete
vano gii slogan dei cartelli ' 
« Pace .subito' ». « C e s a t o i 
bonbardamont i ' » A Rrvant 
P'.rk ha avuto luogo il comi
zio conclusivo. I.a piazza an
tistante al parco non e sta
ta in grado di contenere tut
ti ì manifestanti che hanno 
cosi riempito anche tre stra
de adiacenti Alla tribuna uno 
dei dirigenti delle organizza
zioni studentesche, Fred I.ovv-
grcn. ha dichiarato: « Noi 
rappresentiamo la maggioran
za del Paese e non vogliamo 
tacere ». Egli ha fatto appel
lo agli studenti, aglt operai, 
ni militari, ai negri, ai porto 
ricant, ai bianchi perche si 

fonili un unico Ironie di lot
ta contiti la guerra. 11 pro
fessor Ellsberg. che attual
mente e sotto processo per 
la pubblicazione dei documen
ti segreti del Pentagono, ha 
.sottolineato nel suo discor
so che « occorie lare di tut
to qui negli USA per aiutate 
ì patrioti del Vietnam nella 
loro nobile lotta ». L'esponen
te pacilista Dellingei ha chie
sto l'immediato i n n o di tut
te le truppe americane dal
l'Indocina 

Maiiilesta/ioni nac'Mte si 
sono svolte anche a C'n.c •go. 
San Francisco, Los \ngeles ed 
in altre citta 

A San Francisco ha ino ) ur
lato ai 31)000 dimostranti l'al
t u r e cinematogratica lane 
Fonda e il poeta amene m > 
Alien Gmsberg I iiianifoV.in-
ti hanno quindi ascoltato vn 
appello di Angela Davis re
gistrato. 

Il comi/io pacilt-ia degli 
universitari di Princeton e 
cimato 12 oie. Nella citta uni
versitaria del Texas si sono 
avuti scoutii tra studenti ì 
polizia, la quale ha effettua
to degli arresti Altre inani-
lestazioni si sono avute n nu
merose università anici icane, 

I 
BARCELLONA, 23 aprile 

Due nianilestazioni di prò-
testa contro la guerra nel 
Vietnam si sono svolte nelle 
prime ore della notte scorsa 
ti Barcellona ed a Tari usa, 
centro industriale dell'entro
terra barcellonese 

Vane pei.soni' sono state ar
restate a Barcellona dove la 
polizia e intei venuta per di
sperdei e i manifestanti che 
portavano striscioni con slo-
gans anti-statunitensi. 

A Tarrasa 1 manifestanti. 
che sventolavano sei grandi 
bandiere del FNL e un centi
naio di piccole bandierine, 
hanno bruciato una bandiera 
degli Stati Uniti. 

I commenti della 

stampa sovietica 

Per Washington 
una sola 

via d'uscita: 
trattare a Parigi 

Gli USA non otterranno 
nulla con i loro barbari 

bombardamenti 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 23 aprile 

Gli ultimi avvenimenti nel 
Vietnam dimostrano il falli
mento della politica di «viet-
narniz.zazione» della guerra 
perseguita dagli Stati Uni
ti. A Washington non re
sta che una onorevole vi i di 
uscita: cessare i bombai da -
menti della RDV e ripren
dere il suo po?to al ta \olo 
delle t rat ta t ive di Parigi gin 
a partire dal proemio Ti 
aprile, come richiesto dah.-
delegazioni della UDV e d u 
G R P sud-vietnamita. Que
sta la sostanza d.i numeiosi 
commenti dedicali .stamane 
dalla stampa sovietica alla 
situazione in Indot in-.'. 

In tut ta l'Unione Sovieti
ca. d'altra parte, proseguono 
le manifestazioni ed assem
blee che chiedono la cessa
zione dell'aggressione anici i-
cana ed esprimono solidai; - ' -
ta con i popoli indocine.-t. 
Documenti di impegno a 
proseguire nell 'aiuto ai com
battenti vietnamiti sono iita-
ti approvati dalle o igamzra-
zioni sovietiche di coopera
tori, degli ex combattenti e 
dei giovani e studenti . 

« L'opinione internazionale 
— rileva la Pravda nel set
t imanale commento di poli
tica estera — concorda nel 
punto di vista che i barbari 
bombardamenti intrapresi dal 
Pentagono contro il terr i to
rio della RDV. comprese H a 
noi e Haiphong. sono la pro
va convincente del crollo 
della cosiddetta dottrina del
la vietnamizzazione. Gli os
servatori sottolineano anche 
il fatto che gli attacchi a e 
rei massicci contro la RDV 
hanno un carat tere di ricat
to politico. Essi coincidono 
con la decisione degli USA 
di non partecipare alle t r a t 
tative di Parigi. E' piena
mente ovvio dunque che an 
Stat i Uniti cercano con bom
be e missili di costringere 
le forze patriottiche del Viet
nam a cedere alle pretese 
inaccettabili avanzate da Wa
shington nella capitale f ran
cese ». 

Dopo aver ricordato la con
danna da par te dell'opinione 
pubblica mondiale dell'azione 
americana, l'organo centrale 
del PC US approva le propo
ste vietnamite per la ripresa 
della conferenza parigina il 

i 27 apnle . Si t ra t ta s o m e 
| la l'rarda -- " di una prova 

di buona volontà ^ che in
contra < l'appoggio possente 
dei popoli di tutti i conti
nenti > 

In termini sostanzialmente 
analoghi si esprimono gli a l 
tri giornali. » Non si può 
fermare il processo della s to
na con l'aiuto dei bombar
dieri e delle portaerei », af
ferma la Koiiisomolskaia 
Prai au Dal canto loro le 
tsrcslifi di ieri sera, sintetiz
zando la posizione dell 'URSS. 
hanno scntto* « Il ritiro to 
tale e senza condizioni di 
tu t te le truppe americane 
dall 'Indocina. la cessazione 
degli a t tenta t i alla sovranità 
ed alla sicurezza della RDV, 
i colloqui senza tentativi di 
r icatto e di imposizioni ed il 
riconoscimento ai popoli del
la regione del dir i t to di de 
cidere da se il proprio dest i 
no rappresentano l'unica so
luzione giusta dei problemi 
dell'Indocina >-. 

Romolo Caccavale 
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